+ ﬂ Problema: utilizzo dei cerchi di Mohr per studiare la deformazione (12 gennaio) #

In un punto di un continuo di Cauchy, indicato con € un parametro adimensionale, e indicata con i, j, k una base ortonormale, il tensore della deformazione ha il seguente aspetto:

& £ 0
2
E= E’. Q Q
- Z
2] a -]

E possibile adoperare la costruzione di Mohr per determinare la direzione lungo la quale la dilatazione & massima?
Come?
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